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v^^:^'fe«J.'t',aprile s i ; a p r e is'n' 

terribile '^laidra la' coscienza' del 
paese ^^pori'.si./de^ti; è n^J , scacci 
questi profanatori che immoral-
raenté appareccblano la lOTÌna de^ 

•ùatìtò sìà:trio andati al basso 
se si toUei^mo tanti soprusi e 
tante vigliacctie prepotenze! 
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Te'rqaìsizìoni in tufta IMtalìaJ . 
.'Arresti,-ovunque su,.vastissima,'. 
Caia e in thassal ' ' , i - ;> 

Minacele di chiusuìradeVstj^r; le; 
Università o'(fWpatè tóilitemente! 
K,:( îie t̂a povera Italia,:/taato; a-' 
mante della calma e dell'ordina,, 
cbe tanto ingenuamente. si lascia 
tonare, muove a dispetto i padroni 
suoi colla propria Wssegnaziótielv 

a si vuo^proprio costringere 

Si sparse aUMmprovfWla voce cĥ Ì'̂  
i chinesi sì disponeasero alla pace; 
ila-n.otizja.fà'^cliirasa àsA 'Paris-J^^^MÌ • 

La Pfi'ps porò.e.la, maggioi* parto 
dai giorriaìì sntientÌKCono JasfeUotìzìa' 
pubblicata dfll Parise 

Alia, Camera loUbois denuazia i.|6l̂  
scand^)qg|M^^ Paris. Accusalo di aver 
voluto fare naicolpo di Borsa. É ,ì«i>̂  
possibile tollerare talescandal^t^Cj^p-* 
pl^ffip^dalla 40?tra e 4aJZa estrema. 
sinistra,; proteste dalla sinistra')^: 

. L'oratore prosegiio.É&ift gli applausi 
della dastfl^e^ i tumori della sirtistVàl 
Boii^anda tihe la cómmissian©; prenda 
l* iniaìativa di presentare subito la 
relaziona deil|^ma33a in [accusa del 
ministero. Presonta inbUpe-ta- ps'bpor' 
sta cheiiOrevy .nomini una commls^ii 
sione per: i#*tpedÌ2Ìone degli-. affari 

dèV'Tonchino di mancare di sangue 
f f . e q p O . - , • :, ••^. .;. 

Il dìsplcclf) Ài Brier.e ìa data primo 
aprilo da ììatuioi dico: 

La ferita di' Negri or è'soddisfacen 
ffLo agombero dì- Langson in se 

guito alla ferita di N0grlerì.,^p,|ire m& 
stato pr0cip,ìtato,massim.e dopo il oon-
troaltacco dei Fraocesì riuscito sènza 
flènaibilì perdite. W^Wigàta aveva 
venti giorni dyiilferi e muoiziom che 
le permettevano di atteridefeqNeQn-
vqglio annunziatole. Non^|pìcg,asì nep
pure ìf rapido sgombero^lii Dongson. 
Finora sembra' "cbe ì Chinesi vogliano 
òftctìpatèle lorò^^è^tiche posìzioai al-
Nord di Deoguan.' ': 

La situazione insomma è miglioro E 
di ciuello, che facessero 8up|porroi|ilei^ 
informazioni,esagerate giuntici u 
g ^ e t ì t e . Og^i il colonnello DesbordoiJ 
prose il comaEido dèlia brigata a Ghiit' 
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a cessar! di èssere'pècora! Sì vuo
le che perda la'calma f^Wmmetta 

Allora potrà esserci anc 
cot'fespettìvo di^^ualche^uona le^ 
7ata di sangue Î^ 

Non è un clelÌtWTe|^ere buoni 
e docili per questi dominatori che 

pgliouo tutto far risorgere nella 
ópria crudezza V antico regir^^e. 

iOli!; le leziotii di rispetto alia 
iSertà ci vengono adesso (vergo-
gnmnaoceSel) dall'Austria! Qvà j)i^ 
v S t si governa poi. sistema dei 
peggiori tempi dell* Austria ! Qui 
si odono di continuò odiosi raf
fronti coli'Austria ! 

ìE stupidamente non si vori'ébbe 
r^rpW^èp,;chele^ nuove dì tante 
nequizie Mi<.pro^agasserp i; Si fer
mano i telegrammi ai giornali, de-

'fraudandòH indirettamente di tanti 
denari, facdiido loro recapitare ì 
telegrammi quando pili, non pos^. 
sono servirsene. 
, Toccava ieri al ^SBBft:^fjZ^one,og. 

gi ali'!Adna^tco;, SAÌB^ ^Lombardia, 
air Adige, a ::iif Et} insomma igìor-

nalu 
Eppure ci fu un t e ^ P P ^ a ^ 

non lontano — quando un^ffini-
stro'cadde per aver fatto male co
noscere uii telegramma. 

Adesso abbiamo ben altro cbe 
le gambe di, Vladimiro ! e non 
cade. , 

Come se le notizie delle tante 
perquisizioni e dei tanti arresti 
non si propagassero istessamente! 

È proprio il terroi^e ch_§: si vuole, 
inaugurare, se non si è già inau-
| " Ì ^ ^ e.che regnerà serepre piti 

correnti nejiij^^psenza del ministero. 
La proposti è respinta /coHaprogiudi-
sialeìfcon voti 348 cont?o 77. Prossima 

• T I ? 

sedMiMjWt>o> 
iri)eWsÌ|, , ,ptìr dì3paiici6 ( i a ù i r 

Hnô ; 
La legasione della China crede che. 

la notizia della accettazione da pai^S 
dellfi China delle proposte francesi, 

"sìà'^degna di fede malgrado la^amen-
. ^ . . • ì - , ° . ' . , . T f^jm^j,, • ••. ..tesi.. 
tita dei giornali di Parigi. ,; , 

X\ Véh^i^is commentando il dispWòìo 

» 

l-T 

l|accoi[i1ia,li^ pratiche fatte :da,-"H,art. 
La Chiiia avrebbe'accettato soitig"' 
in massima laiproposte di Ferry fa 
cendo risoni e su alcuni punti.,Trat-
terebiiési quindi sólamente deU' ac-
cettaziona di ! antrace in trattative 
preliminari. Il Dehts d'altronde igne 
ra se la China mentre dichiaravasi 
disposta a trattare conosceva i fatti 
dolTonchinò. 

Sefiti^^' certo che il gabinetto si 
fo r m e r 4i|J;ass er à. 

AssicuVasl^.SV.cp^porrà cosi: Frey. 
I cìnet alla presidenza e agli esteri, 

Sarrìeu all'internò, Spuller .all'istru-
ziono, Sadicarnot alle finanze, Legrand 
al commercio, AUain Targè all'agri
coltura, Ouvinol alle poste, jCfantz alla 

r marina, Belìobequè alla guerra. 
Ignoransi ancora I titolari dei la

vori e della giustizia. 
hsk Justice accusa gli opportunisti 

d'inceppare le trattiUìve di Freycìnet. 
La Bépubligue è'ìcWtira. che nessun 

ministero sarà duraturo senza l'ap" 
poggio degli oppprtunÌ8tì^g«^l^-non 
si lascieranno sacrihcare. 
, l^^ Paix fa intravedere ja possibi

lità di uno scioglimento della Camera 
nel caso' sì mostrasse Impotente,a 
riunire una maggioranza." 

,11 Ki-ltoifa®.. «lei « Sw^tiarsl® w 
M giunto a Napoli, assieme alla Te-, 

cfet̂ a, di ritorno dalt.̂ B|ar Rosso il C?oi-
fai't̂ o della Navigazfone generale. Era 
ptoito d a N a m il Ì § p . : p . ' 

Còl Gofeaii£lS sbnb rtW&ati da Bei-
lui e daj'Massaua le due compagnia 

ĵ di marina da sbarco ; i : primi soldati 
'italiaiai rnandati in Affìca, ^50 uomi-
m circa; u capuano Mancinij perchè 
iàìefl t ì rU capitano 0i Basio, pésróKf 
soifereoie convulsioni, il caporale dei 
bersaglieri Zanetti^ affetto da itteiri-
zia, e una.qùindicVna di marinai fat
ti essi £ure rliMpaÈrmre.pertìB^^ at^ 

' malati;" ̂ '""___\ ',.̂ ,-!ZV 
La Fe^^elia abbisogìiaado di ripa 

razioni è entrata in disarmo. 

I l generale RiccvTaopo aver ispe
zionato il presidio di Asèab, è rìtdî -:'f 
nato a Masaaua, dalla quale città è 
già part|tQ^,a alcuni giorni per rien-
t r ^ ^ J n tlaìVa, dove arriverà, credìa-
coW^Si primi giorni dell 'entrante 

f ' i : l ' 

'si^n^i •^iw- sèUinctana. ' . 
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31 marzo, {rU.j . 

(^pnferenzaj sulV opportunità di urm 
'Conaolato Operaio in Verona — 
Minime. ,, • • 

^ • 

•-I U l . •! 

Mercoledì la colonna Herbinger pro
veniente da Langson è arrivala a Kef. 
e a Chu sonza essere inquietata nella 
ritirata, opcupa, .p'Sfìzioni fortemente 
difensive. 

Un dispaccio di Briere da Hanno! 
in. data primo iipHle dice: La seconda 
brigata è^mntl^a: Chu in buon or-^ 
dine, restò in contatto còl nemico fino 
a ieri. : 
. I Francesi attaccarono il 30 e l i 

31 corrente J e isole PascadoroB ,!9^;^B 
ne impadronirono, li Francesi ^bbero 
3 morti-e 12 fediti. I Chinesi perdet-' 

.,̂ ,̂0 fiiÓO uomini. '^^^- .•• 
"̂•''Le' Pescadorès furono ociuipute per 

stabilirvi un deposito di carbone. Al-
cuni giornali accusano i comandanti 

- Frammetto che la conferènza 
fa tenuta nella sala della Società 0-
peraia perchè il Commissario Regio 
non-volle concedere — forse in se* 
iguito a suggerimentidiqualcuno d e l l ^ 
malVa che lo, avrà sÒbilitft^^ là saia 
maggioro della scuola in Casa Peìfi^^ 
gfini..^.' ; 

Domenica ad un' ora e 20 minufi la 
sala era gremita dì spettatori, e IVe- • 
gregio amico Luigi Bomaschi inco-

rminciò il suo diacórsp cól rilavaro co
ma in tutte le cjassi sociali ya(ii sem
pre più manifestandosi la, tondanza 
ad associare le proprie forso^ le prò 
prie facoltà in difesa ciascuna dei 

^jiaifticolarì loro interessi ; e come que
sta t e n d | p ^ siasi (manifestata aocha 
nelle classi operaie ed agricole mercè 
la istituzióne di ìfSHerìizioni' provin
ciale e VQg,\oiiìx\ì ad eccezione però di 

iJeploro r apatia degli operai vero
nesi e la loro riluttanza a aostiìtuirsi 

\ ' - • ' ' • • _ • 

in Consolato; citò ad eseOQpiolà con
corde agitazione degli industriali a-
gricoli, i quali sono riusciti ad obbll-
gure Governo e Parlamouto ad occu-
parsi dei loro interessi. 

Che S9 — soggiunse..'^-ìpaHìativi 
proposti, dai Bgputati; nO!i acconten
teranno gli agricoltori, siatane certi 
che questi ìnsìstoraunpi^^ir esigere 

*le' r ifòrmanchiesta^j^^^^;^-; ^ 
Di qui, disse, jai^nacessità di unirci 

noi pare onde impedire che 3f*%dot« 
tino iFlariffe protezioniste, aìceome 
quelle che ridonderebbero a danno 
dei consupsatori non solo, ma dall'i 

i • • ' ' ' 

stessa agricoltura. ; 
Accennò agli errori commessi dal

l' ammiaistrazìono del Comune, Oftls 
modo ingiusto con cui' ne sono ripar
titi gU oneri in causa appunto dì non 
avere gli operai protestato .e recla-
m t o - a tempo. •" • , , , ^ ^ . , , ..> :. 

hìsg§^^h& ìii causa appunto del di»̂ ' 
aaccordo, della diacussiona dell' ele
mento popolare questo non ha potuto 
ritrarrò nessun vantaggio nemmeno 
dal voto politico,; ',- ..-'m^-' --''--.m. 

Ricordò il Consolato .mantovano a 
mila^^e,t,^ ia ,elezione del .depiitato 
operaio, ìtequala c,pL-8uò.oontegno sa-

!^;fettdignitosOj colla coerenza dei prin-
icipìi, coll'onestà del earatlare, collo 
studio indafessodei gravi problemi, che 
^pr^octJi^panoaly^ese, ha P '̂P^̂ ^̂ '̂ llM^*; 
tudiria degli operai jil reggimento 4^11^ ; 

icacflaa. SoggÌj*t»sa^het;i%Mfi*?^' 
lar^ento ci 
il famoso 
altre mostruosità non si sarabb 
^compiute 

/OgsiglusQ col: dira,:: ohe gli operai 
oltre di rivendicare i loro diritti, oltre 
di difenderà i propri interosai hanno 
anche (lai doveri da compiaife, verso 
la patri al 

Hannb il^Sovare di difenderlo non 
^ - r -

'solo dalle invasioni e dagli/.oltraggi 
degU stranien, ma pur anco i^da i 
danni che la ar î̂ ocano, daUaconcUia-
zioni^cho le fanno subire i degeneri 
Agli che la governano. 

Hanno il dovere di sostitaira.avca 
loro che coUe ferrovie meridionali'^ 
col Prestito Forzoso, colla Regit^ e 
colla odierna Convenzioni Ferroviaria 
hanno trafficato l'onore,^ Û fortuna a 

gl'avvenire della patria. : Mtià^ 
Hanno bisogno dì uomini, che ispi" 

rati ai santi principii di libertà, dì 
umanità.odi progresso giudizio T Ita
lia sul retto sentiero eUo la moderna 

' ' ' ^ • W - ' ^ v ^ ' • - . . 

civiltà la ha assegnato.-^^^P 
Il simpatiec^. e facondo conferenzie

re fu ascoltato con relìgilfo silenzio 
per ben un'ora e salutato nella chiu
sa da fragorosi applaujiì doiraffollato 
uditorio. 

Nel sortire dalla sala gli amici gli j 
•f?lfitìllMrono d'intorno congratulan
dosi coniai estring6ndogU^|ggf,||ffatto 
la mano. , 

So di certo che l'amico Dòraaschi 
terrà in seguito altra conferenza par
lando sopra le angherìe, a le sopraf;. 

ni per la nomina di uii Comitato per 
la scoUis; dèi candidati. 

' " r I ' > ^ -

In altra mia vi parlorò delle ci 
nioni, 0 lèl^nomedeì neo consìglièSJJSfi 

Lunedi anserà, fimcheggiò aX Ì^ÌXOMÙ 

lò ScherWcotoicp ,in,ua#Mto, del no-
stro concittadino Girolamo Mariani 
Seta 0 Coione f 

' ' ' ' 

E uiaa cosmee insipida, icho fu sal
vata dai fischi per la bpavurt^'degli' 
esecutori sig.^Annel^ìàBàpiò^Garzez. 

.Domenica si sono chi&i-^ll|tQntl 
dei' Ristori ;ooll'^«ila ad # 'quar to 
atto del \Tromtor^§mei% questa ;:sarà 
qu l̂U. del nuovo col Mondo della nojaf 
e così e^jiido anch'jo questa lunga 

erata. 

'ÌÌASLO 
Ifiipòvvisa ed inès^lfcabile' per l̂ ij 

ti giunse^ a Rovigo la notizia •dell 
• ' • I ' < 

trasiocazione a SasskrL^^^pi tanó 
cav: Chinaglia cbmSdau^^Sarabì-
nieri del Polésìne. 

generatore Jj^apìjacììre 'px 
tutti, i.,cittai^i^|^|^t,AiitoÌ1^^;|^^ 
tichs 0 giudiziarie e dalla^wt^^^ifite" 

m per 1' allontanamento del Òa-

: • : ; • . , • -. i 

— : ^ t 

A 

^ ̂  

ili'rK ìéM m\ 

energia B^eoi itfe rar«É^Ìtto rea 
« r a " g r a U d i ^ i # Ì M i Ì ' alla. mM' 
eia e più ànbòVl ne avrebbe potuto 
rendere se avasso continuato aiéipimar 
nere fra noi., , i , .{ , ,; 

Nel dipartirsi però da Rovigo i 
cav. Chinaglia per quanto; ingrata 
possa os^g|gl^ la , nuovfl,|de3t|aa2Ìone 
avuta, deve essere raoUì^sinJO SÒddî  

^sfatto delle* prova; generali di simpa
tia cba^ ogni; cUsGie di persona indi? 
stintamentG di qualsiasi partito, yan^ 
no a gara per tr ibutargli jnouestl 
giorni: schietto q spontaneo3Siscito 
d'allatto e di sÈimachtì.si v u ó j ^ ^ ; 
dare ;al. fanz^i^rio' • enélf Ì W l ^ t e V J I 
Baej*ff̂ fBJin.-:ipossBS9o di'quoUa^irt^''" 
che lo resero, a tutti desiderato i» 
simpatico, come sono tutti dolenti di 
pe.vdarlp. ^ 

<1 ' i'' 

rm'-' • - 1 - i " ' ^ : I-

•h^ fazioni governative a carico dei non^ 
abbienti, e della cosi detta pUhaglia, 
ed io lo eccito' a non dimftWticàrsI, 
sicuro che la sua parola franca, leale, 
e dì una giustezza incontrastabile por
terà in questa nostra ^^r^g^^uai 
frutti che una amaZgfama di pàfruccù-
ni tenfitóo di sfruttare. 

Intanto all'amico il mio tributò d'af
fetto. 

S. Sgislllessas''©. —. Nel Gomun 
di Sant'Apollinare, dove è sindaco Te 
gregio signor Campo nob^iAlessandro 
si ò pensato, di organizzare un dilj 
gente servizio di polizia ;vetérinaria 
cpn obbligo di conferènze suU'aUéva-. 
mento del bestiame. Per rendapiO^/al^ 
tuabile dteprogefto à pili èbè mai prl 
fìcuo il Cooauna di Sant'ApolUnare l 
fatto analogjxe protofita ai Comuni^ 
BQ.̂ se^5^gontecGhio, Ceregnano, Duro 

^|,Vill^p3a. È sperabile che la pro-r 
pòstatrpvi in quoati Comànì un effî -
caco appoggio 1 ' i 

. v S . 

' ' 
-.li'y>ìr'rMf 

La Società Costituzionale, e quella 
Polìtica Popolare — che viceversa 
non esistono -»si riuniranno fra gior-

?r- Una* nó«nna che fa 
• • • ' ' ' 

assai bone aentita in città fu quali 
del ao||.^Antonio Vianello a medico^ 
condotto interno del poyeri. 

"U'ssiìieaSa, -r-.il nuovo bibli^^fla|| 
diifà Marciana, cav.CaHo CastefSi>^ 
é arrivat,o ieri a Venezia e si è recato 
subito a visitare--il suo-ufficio.: 

— La Difesa annuncia che nelSpEserr. 
a nei giorni succassivi si radunoran-
no a Venezia presso il cardinale pa
triarca, tutti i vescovi dellà^^^^^fis 
eeclesiaRticavdi Venezia per trattare 
di interessi religiosi.;. 

m 
••'t:^ 
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Ix'V t i s i «^àVfo' éfiv»làÌéFÌo 

Il Prefètto tfii?adovÌtómm: Mia^ 
ghelh Vamiwl t a to postoadispo-
sizìonè del Ministero, e dispensato 
così dà i rumdo a y t e t ó o della 
hostra città e provincia. 

Viene a sostitufflò a "Prefetto 
Berti. Ogaimo comprende bhe que-

S lìcerySniientò ; è una conse-
guenza degli ultimi fa t t ì ^^e rat-
trist£tì^a|g^ la città riost" 

l^^tmm. Mìnghelli Vaini è vìt
tima delle non riuscite 
per la lapido famosa, e dell'agita 
xione universitaria. > ^ ^ 

• Egli capo del governo nella pro
vìncia è fatto responsabile: ' 

per la 'lapide; delia ostinaziorie 
del Mimsteró; 

Ì*a|itàziono degli studenti, 
d m ^ i o t è Dubblî r t̂tfrMir 

fredde e sere feschOTffl^ 15 al 
Vegetazione poco attiva. DaVtìsi tener 
conto delIMsiane speoìalmeQte nella 
pfiWftc^Jfòl nord o ^ ^ ^ ^ dèi nord* 

v o s t ^ m Francia, ooiàe purè in Qét* 

l e 

'Ih augura? 
' ^ . - i --

• • ^ ^ ' . 

m^^ 

• • t 

••'fl 

on certo per iniziativa sua. 
Il citìnyp. ^ ingh^l i J^ ìn ì che,a 

fc i!a.dova lascierà memoria di una 
cecta. imparyAalità^|j^_dj mod^ cor-
lesi .„** ha avuto ima-; colpa, cbe 
ora sconta — l£̂  colpa d o l i a t e -
^olezza suì^ì e verso il ministero al 
qijtàle non ha stfputo energicamen
te mostrare if^OTtò di farsi ser-

- ' - I 

^ r e delle pretese austriache, e 
versTìl Procuratore del Re che 

1 ^ : -

••.i 

= * 

m^ 

fi. 

I l I 

Ipgli lasciò commettet'e il triste e 
voieài^e afeuato dell'arresto Bru-

' se:uza\fmpedirlo come po-
Ta e dpveva ad ogni costo,j^^ 
m cofeiirresto^eìio; stesso 
uretere del Re. 

• 

j^paga fmorail fio delle be-^ 
Stiaìittecora^^^ssè - a Padova è il 
meno colpevole; giova sperafQ &-
dntìquè che, i l governo, ora che 

a cominciata là riparazione, vorrà 
glun-tri(iaré fino p i a n d o 

gesré fino ai veri p r g ^ ^ 
disordlai.,fino %ÌJa cdiesa — si pò-

-•^^s 

r- p- ^ i i ^ ^ -

.3, 

-t 

là('= 

t f a b h e t o e unica dei turbamenti 
delia nostra quieta Padova. 

pji-

- ! 

m e s e sas .*»praS«T^^ Eccoci© 
predizioni di Mali^u de la Dròma pel 
mésa dì aprile: 

óPiodo di' bel tempo alla luna pie-
ÈHk ìùàomi^^ 30 raàrJso è 0; 

nii-à ÌF 7 itprile. Gelo nelle isole tiri-
t|irisiiche. BrexzQ sui Mediterraneo e 
tfdriaiico, dal 1* al 2 — vento sugli 
9(W;nSidar^5^aV7, •••••••"••: ' ' 

:Pioggie d i r ^ , 4 | ^ U Ì m o q u a r t o j - - - ^ ^ 
aliW lunai qhr^iticomitAierà il 7 è^f^^^!" ;?^ 

•..•.• i 

',^-l?[%OT;Sr-

fll ,, Iì*ml)fiértófc45. -^Fiossi e iritèrmif ^ 

• ^ 

tenti in Isvizsera, in Germania, ih' 
Bosmia, nelle Sfpi Rétiche e Norìché, 
in-'liombardia, Vandto e Piemonte. ' 

A?4>baasamento della temperatura. '• 
lngio3sa||^i;jtp dì breve durata dei 
corsi. 4^ac(iuà, : 

^'-' Ventoii4i;7,̂  il 9 e dall'il al 44 sul 
Mare del Nordpìì Mare d'Irlanda, il^ 
j^ale di Si Giorgio, i! canale di Bri-
tol e V Oceano Atlantico. Brezze for-

• • • . , -

%\:&\i\ Medileiraneo, specialmente'nel 
Lione e sulle coste della Oà-

lalogna. Adriatico agltatìssimo. 
Cielo calmo 0 sereno alla lunvi nno* 

vaj,.ehacomiricÌeràiÌ 15 e finirà 11^21. 
%J§.'^'^^'^^i ^M§^^ dell* Europa set-^ 
teotrionaleed%àcho in Isvizzera, Pie-
mi)fite e Lombardia. 18|ptémpo in 

r ^ 

tutta l'estensione del Mediterraneo e 
suUy coste deirAtlaritico. - ••'•,̂ '̂r'", •• 

, \ 
- I , ' , 

.Perìodo avente una grande analogia'* 
col piaotìdenta al pVimo quarto della 
luna, che incooDÌncierà ìlj2i^_e limrà 

r^^fmM^-'^' 

e buona cht^^^agatzi * a e là ira 
provvislno ali altarini e con quel pre 
testo chiodano Voiemosma. 

I l " ' ' • ' ' 

Le guardie di pubblica sicurezza in 
ben altro alTaccendate si vede che 

r |_ 

non hanno di oectiparsl^jJp|ueUe bez-
zecole. 

Mal 
S 'orni ìD€9€speratftv]< — Ieri al 

Mu^lpìO i^omotovi per la costitu
zione dei forni cooperativi, udita ed 
approvjita ad unàrilmìtà la relazione 
d^U'avv. C. Cucchetti 81 costituirono 
regolarmeate in comitato,' incaricando 
ì BignorìE; Bredaj G. Cucchetti e G. 
liùliiti di fcjrBialartì lo statuto. A do
mani i dettagli; ogĵ ì iìttiitiamod a 
prenderne ^tto con piacere e con plau
so ft'^^uanti n'ebbero parte; 

JEiagakaBisge poé^iBll. -^ Ripetute 
URiìaiiai& ci pervengono dagli' abbo-o 
nati dì campagna sull'ora e sul modo 
in cui ricevono ilgiornàle. 

Oggi è da" MontolgadòUa donde si 
scrive di riceVerlo senza alòun ordino. 

Domani è da Tribano che si recla-
ma ptìrchè ricevuti•^Wre a tre; ciò 
dicasi da Saletto di Montagnana e da 
Urbana, 

Un altro giorno è il rivenditore di 
Motitagnana ilquate si lagna di ri 
cèverli a mezzogiórno anziché la mat 
lina] 

Sicootne noi non,manchiamo di spe-
- " • • • ^ - . " 

dira SGì̂ prtJ regoìarmiBnta il giornale 
cOsi da qualche ufQoio postate {Questo 
disordine deve dipèndere; noi ne su
biamo donni rilevàntissioii contro cui ' 
ci- conviene {irotestàre. 

I Ikdlihéretn^jlonde il raàleproven 
'ga e/prò^védèi*enio. 01 aìutiQO glV-ifb- s 
boriati nelle •investigasionfV ^ 

CSdia|i4Ìfc«lfttv:-^' t u scorso-
questo Circolo, raccoltosi in aasem-' 
blea generale, h'a preso le s 
deliberazio^^ pg 
: Di protéWe ciKi-o Pèsecuzìtìsfl 
del soldato Antonino Costanzo in PÒ»M 
me deir eguaglianza della legge ó̂  
delia inviolabilità della vita umana; 

di solenDìzzare la vittoria delle ar~ 
mWepùbblicane ifeg.lì'Wà sull'èsér-
cito del Bonapart% iT 30 •apvUe p. v.,' 
invitando ^ii onorevoli *Ti'avallotti *e 
MafS a tenere una conferènza sul pa
triottico argomento; 

di protestare contro gli arresti der 
sniseri contadini nel Mantovano àp ĵ 

loro favòrf^SfP sottoscrizióne; 
di ringraziare 1 onorevole Bertani 

per dono di 50 copie dell'opuscòfo 
r'doveri delV uomo di G. Mazzini :̂  

. . . . * ' 

di acquistavo 150 copie degli opu
scoli di G. Mazzini ct»e trattaho : "ha 
morte di una Jèmmione — La que
stione Sociale -^ Costituente 0 ^dito 
Nazionale da distribuirsi fra gli ope
rai della città. 

L'onorevole Mafiì invitato, come sì 
disse ad assistere:,ftlla^còmméWra« 
z ì ^ - d e l 30 aprile ih Padova, ha n.^^. 
Sposto con la seguente lettera che ci 
si comunica e ciie siamo lieti di pub-
blicare: 

Milano* 31 marzo 1885. 

' ' k ^ ^ ^ 
^ j . - ; ' ^ ' ' -

• ^ - i 

inviato. 

• ^ 

i l ' I 

'.aprile M M i a m a in un 
h %#bli|(i0i ^dòve ap

punto per:l'eguale anniversario deve 
una lapide' a Mazzìn^fe.,, 

itoheteliì peto; con voi solidaTOÌ 
cogliete una stretta dì mano 

vostrc^^-'' ••'': 
f 

Antonio Maffi, 

l i a r i é ; — Presso IVuffll tole^^-
^Go sU t̂ìSDOSÈo avviso per concorsi 
a sei posti dì ausiliari. Tempo utile 
per la produzione della domanda finip 
al 15 corrente. 

Osjpt^le l iSarino. •* Ieri (2 
Aprile) si tenne la sedata generale 
del Comitato in una sala del Casino 
dei Neg02ÌaatL.g6ntilmente concessa. 
Il Presidente oav. Massimo Sacerdoti 
lesse il rapporto sulle condizioni nio-
rali-eeonòiniche dal Comitato ah9 ten
ne accolto da applausi b sul 
ritornoremo tòstocbé ci sìa 
Approvatosi quindi il coasuniivol834 
si rielessero revisori dei conti pel 
1885 isignòri Gif lo Maluta e Gid^ 
vanai tóanieìi: a segretario il dottor 
;Napbleone D'Ancona; a cassiere il 
,sigt dott. Antonio PittareUo. 

il^0rq[alsl^|&aai« -^ Le:'perqdisi-
'zionì non si limitarono a quelle fatte 
in casa del Pàhzàbchi; fu\ perquisito 
anche il maestro Crevin \\ quale, tol
tagli colla sospensione da maestrotU 
mezzo di guadagnfirsi ìl pane cdn 
quella professione, ha presso le au-
tonta u gravissimo tortoW|ia,p^Qr la
vorare istéssamenite per procurarsi il 
vitto onoratamente senza fare né il 
ladro né la «pia. 
;• Naturalmente anche questa perqui
sizione non ebbe alcun r^Uato l 

tu ae^^a ' . - ' i - ìtìri sVìla' Éiviera 
dì S. Giorgio una'bambìnella d'anni 
sei ;precipìtavà'rié! Canale. 

Fortunatamente èra vi poca acqua 
• . , , • . - - _ ' ' • • . À ' * . , • • •"• • , ' . , ' • . f i | s # 6 ' ^ f ' i i • v ' d • e quindi fu tftcue a uno di calarsi in 

acqua e trascinarla su par la vicina 

Tevrù del Dottore CMìMm M^ÌÌB. 
fatta rìouperare la salute, mi sono 
tornate le forze, le mie labbra sì so 
no ricolorite, mangio bene, digerisci 
pure e non vado più soggetta,tia-!pàl 
pitaziòhì,* ,-, ,^|s^B.-" , "••'•'. 

cumento dell' incarto il 
arazzo. 

••: L-imputato, brillante _ „ 
pre, nòrbrìancò di fare, tra una 
lettura e ra l t ra , , delle argute^óW-

u« A^ j servàzìoni in ordine ai fatti eruenti 
.V.lMMdai documenti. 

Ci sembrò originale una dom 
da da^^Wì rivolta al q u é f ' ^ 
Avendo questi dichiarato che scns> 
se la lettera ai Corriere della 8e7:a 

1 prihcipalmeate . per dare : spiega 
ziorii sulla prHfha condotta ad a 
mici che gii avevano scritto in 
proposito, r imputato fece dapftt^ 

Pastelbttldò venne fuMtato da una ì ina rilevare che il; fatto successe 
+ 

pianto, cai-

Deposito generale per { 
A. Manzoni eC., Milano-Roma Nàt>óli. 

Vendita ali'ingrosso: Alberto Plot, 
IfiMX.. Parigi. 

— " T - t l I II l - l j l fi t I ' ^ * - ^ ' * • - . •• 

A«3®®rte?jS che fu trovato il prè-

If 

ventivo contrò^raueurisma e malat
tia di cuore usando le pillole indiana 
del Dott. Simon. 11 

i"'-

! 

r. 

amarissima perdita. ' 
Vi spirava da tutti e 

mo come sempre visse 
.-'.- Stiamo' Wm,n 
'.Aveva; râ ^giLìnta la tardissima età , , ,. 

d*anni 83, o nella lunghis t̂ìmj* sua i talutìa di queste lettere difètto 
esìiitenza si ̂ coàservò''8dmpre il, ttpò ] dagli amici,? 

il giorno 5- e là'^:fettera del 
Tuassia trovò posto nelle colorine 
del Corriere il giorno 7 ; e poscia 
a bruciapelo cosi disse al |uere-
laute; - - n o n p otre s te '^^s t farmi 

ì 

vero^dall'onestà più delicata. 
Capo dì nna numerosa fiRmiglìa le 

dedicò tutto le cure, tutto l'affdi.to^ s 
Negoziante attivo età da tìittì aWìito. 
Credente Senza ostentazione, tttìfc( \i 

SQ,rv̂ Ì.yj delle proprie credenza religiose 
per secondi fini. 

Fu insomma sotto ogni asp«lto un 
uomo esemplare e che sopravivo nella 
memoria di tutti i buom^pèr Va me
moria delle peregrine sue doti. Era 

Tamassia ;fi sembra abbia ri
sposto non esser tenuto à fare 

•filiV^H ii[. 

il 

Un invilente Wnòso ! Essenlosfe 
p̂ er pòchi nainuti assentato dal-

j l'aula raVv. jB. PiaveMMmpùtajó 
i andò ad .occuparne ìl posto ' 

banco della''difesa:. ' ,.-^, • 
i l Piave "ritorna freìla sala e 

trova li proprio posto occupato 

^ 

me 
^ 

dello stanopo antico; era <3i q«eniii jdjj , , .5j„ùtato, che del resto colla 
«? ""« 'S-^^ '** »»'"Pf« fatalmente . ^issìft^a ò.,rtósì^ «li « a a & tì =L più mesÈhiilio 

- </ 

1 " . Ml '̂i-''!. 

2 A P R I L E 
•^m » ; 

Sembra che il abbia 
accòlto òon ^entusiasmo T invito ; 
allora il prof: Brunétti c r e M t ó W f l 
licàtò di non insistere neirolTertP,' 
è abbandonò i l bancff^^lla difesa 

isii^, là pi|i vivia ilarità del p u b ^ i 
blìco. 

WffI3 i'. %o 

In questo frattèmpo Timpu 
trovasi 'di fronte altéstinipn "^ 
di, sostituto procuratore dèf Rè, 

.4S t^ 

.-<-•• 

ù 
« 

^M\'J^\ ÉEI^/ 

\U 

•-v.-Tr-=-' 

Ebbe sùbito la bambina totó le 
cure nlìra abitazione Zammato, a cpsi 
ai.riebbe. • . ^̂ - • • ..m^m 

Osserviamo cho quei cancelli in 
farrà luugo quella Riviera sono porì-
^ olos,^^^y^perchè non^|i .può' ispes
sirne i basto^i^|Ìi ferro ? Non sì v̂ ^̂ a j 

^còme i ragazzini vi passano per entro? / 
Meno 

gente è mano applausi iersera alla 
replica della D'ionisia. Il terzo atto 
però fanatizzò. 

Dòtìsiani ser^W Gooapagnia Maggia 
paséi^at Te8tf#«ìaf»^di ntìr darvi Una 
unica rappresentazione della conmie-
dia di G.irZe3.' Il Signor d'Alhref & 
Il cappello dell' orologiaio della si
gnora 

Buooa fortuna I 
Vàia a l dà. — A fine di tavola : 

Q&y^èè^Ìeì%^edt&k il caffo 
a un bicchiere di cogaac ? 

— Eh I;.̂ ;. il, caffè mi faibene allo., . 
atomaoOi ma mi agita i uervi, il co-

' I . ; 

gnae mi fa bene ai nervi, ma'mi mét-
te fupòp nello etomacoi 

";\tìùnquei né l̂ uno» né l'altro? 
—' Oh! dateinai, una tazza di qaffà 

con un bicchierino di cognac! 

Dragomanni Gherardi Cosimo, la 
cui morte avvanne in ial giorno nel 
1817, fu medico valente ed eìiuditò. 
Nat^mt Arezzo nei 1769, ad 11 anni 
tanto èra svegliato, che i genitori'io ^̂J ^ ^ * 
poserò airìatituio dì S. StìpótcrC» gir |̂ * H a luogo un Hposo ,di dieci mì-
impararviiita Olòsofla, la matómfliga cuti, prima che incominci la depo-
e le scienzé'll^iihe. BiportÉità la lau-ij^si^ione dei testi,' 
rea in medicina ebbe a '^ìtQmQfW^ 
Milano ed in Varie città pratiche ed 
eèei:cizio della sua professione. Allie- i 
fedi Spallanzani ne abbracèiò le ' 
dottrinare n̂  ebbe lodi, ed^&limirato^j 
ri. -^Disgustato poscia dà alcuni in
trighi politici! ai rihbhiuse ne'propri 
Studi ffd An|ftiari; ma infierito, qui
vi il tifo, vi presto I'opera sua soler
te e salutare e vi trovò Itfniórte mar^ 
tire/della sciènza e' della'cariià.'^ '̂  

Lasciò vàrie opere di medicina a 
dì necrologìar 

^Brunett,ì,;yedeMobj stese; il br̂ ^̂ ^ 
do e il dito ,addfffnap' Il Bandii 
• ' . r ^Ppco l siete voi? quello 

sé pel rnio arresto ? 
^ t ^ m c i l f . p r o f b s s o r i ^ 

sposòjl B a n d i > - ^ r e la su?i#eo* 
iioscèWm in tale^fcostanza d 
lorosa. " "-, '-wM^'^:' 

. - . Oìxì n o i ^ p o r t a , " ^ 8 ì § . 
Brunetti ; slamò anzi buohlàmffl 

;^i^; E ài Bandì offe rae la tòaild, il 
quale con altrettanta gentilezza 
gliela offórW del paro. ' v 1 J ^ 

,E: se la strinsérè come nulla 
fra loro fosse avventito mai. 

Fù^ scena curiosa e corarSl^hlS 
nel t é n i p Itésscy 

J i ! 

- • ? J 
1 .^ . - . 

if. 8 Corr. Ili PaWa 
aita 

del ^Aprile 
m 

f i l i l i : ^ 

Lia 

^t^' 

f-. 

ì 

Egregi amici 
del Circolo Radimle 
,«F. Campanella » 

.:, Padova. 
Innanzi tultp vi m'àWdo un plauso 

P l f l * iniziativa da voi presa nel 
commemorare il .30 aprile. Il patri
monio delle glorie^ italiane devees--
s^re gelosamente costudito dalla de-̂  

iV 29. ^elo intenso in vari luoghi della i snoerazia, oggi che l» integrità della. 
Francia, i^lf^i isole britanniche e nfil 
io pvovinei© rivieTasche del mare del 
Nord e dei Baltico, <— Mattine fred-

Btoria diventa una colpa agli ocohi 
del nostro Gftvernlif 

Dovrei rigraziarvi del cortese in-
«.emelia regione aojla Francia orien- f vito%e ,deil*onoriaco incarico che vor-

©IliSsMas© 'dello. S4aè® C ŜwSlo 
del 29 Marzo 

©5 Hasehi N. 1 ^ Femmine 1 
MfttH'Iisawasfift̂ g^ Botazzo Andrea 

di Giovanni, con OheGÌcy|^„,p6ginàdi 
Antonio. • • • '''- •''""•' :,̂  •••• 

I ^ ^ . 

Tiso Antonio di Pietro, con Magro 
Maria di l*orenzor 

Tutti di PadMa- ; 
Pasir*!, ^ Pasquafco Beatrice di 

Girolamo, d* anni 2 —i Bogĵ ian Pietro | 
di Luigi, d'anni ,2 mesi 9 

I • ? 

'^' testim..>Moi 
. f j i . : ' . ' -

ANTONEo Bomm 
'•. •-

Quasi tutta T udienza fu occu-
W^^i 

pàta ' lel la lettura di documenti at-
tinentìsi alla càusa, quali sareb 
boro : 

1. La lettera dek.^prof. A. Ta 

Depone: che trovandosi seduto^ 
con Vittariò^gh ed altri al ; Q 
Pedrocchì affistette alle solite"t 
ne; nulla depone di nuovo. 

Ass is tendot i tma delle scene ; 
Vide una sera Brunétti che andò 
a sedersi prèsso i.Tamassìay allora; ̂  
•Tamàssia.Xece per uscire, Brunet ta 
gli disse'^TIBra: ha fuggité^^libl 
dire che avete la coscienza sporca. 

La pai'óla manicomio, l'ho sen
tita da Taifnassia, ma quasi dett^ 
tra sé e sé; hòtì'mt pare che i W 
bia detta in risposta alle parole 
del Bjpnettiiifcjontegno dtìl.Ta* 
massi^lu corretto, non sa nlSlté; 
che ^ fosse dispostò l ^ r e s t o piM 
Brunétti iri; caso di rìnnòvaziòriè 
di eccessi. 

» '•'; 

; i i ^ . : i 

.'"If 

' • 

h epQSiz. 
Il dott Ambrogio 

rivela di nuòvo, 

gri '̂  
Negri nulla 

?i 

- ' • - ^ 

ia!e^ !Ìft ;SviK ;̂9ra e nello contrade dal 
centro d'Europa, e specialmente in 
Austria. Mari calimi. Bel tempo il 30. 

Conclusióne: mese ballo da! 1 al 
7, assai variabile dal 7 al 15. Mattine 

' •• 

'i 

reste assegnarmi, quello cioè dì par
lare della epopea che in quella data 
gljljosa si compendia. La conoscenza. 
di mWtessQ^i consiglia a declinare 
tanto onore, e un ÌÌÌ|iegao già proso 

Zabeosi massia al Corriere della, sera di j ^ . . , ..^^^^ , ^ 
è!:*»^° ;4ità«^°"»°' ^'^^•'^"t^ V^^^S Milano e nota ai nostri lettori. i I)ep031Z. t eS tUl f rT l t t a i lO l loh 
^ ' ^ ? ° i ^ ™ ^'\ 2. La relazione della Commis- ^ ^ ••^^•••^••^^:'^-^' W*^^ 
- - ^ ' Haffuer Maria fu Giacob-mesi ii 
he, d* anni 60, cuoca, nubile. 

.Tutti di Pàdova. 
Savio Antonio fu Giovanni, d'anni 

36, HtLuale, coniugato, di Cavarzere 
S . Crocè." ' • " ' • • 

NuUa rivela (}i nuoW che nòW 
si sappia sulle scène succedentìsi, 

sione universitriria sulla vertenza- j 
Cacciola-Brunettì. 

I 3.'Là relazionò della commissìo 
àe ministeriale sul medesimo ar
gomento (Maghi-Corradi). 

4. La querèla Tamassia e i ver 
-Vassy (Alta marna) if 92 Màgg. 1884 ' bà l i in conferma e complemento ' 

, i al CaiTè Pedrocchì. 

ì 
B^irresto ifatto a Pedrocchi fé- ; 

cegli però pessima impressione ; 
si sentì commosso per la dignità 
dell'Ateneo. 

I 

Big. Dptt. Chalhmh, 
Da molto tempo avevo delle perdi

te, con ciò nessun Hppettìto ed una 
cattiva digestione, era indeboli
ta a tal punto che poteva appena 1 
camiJQiaare. In meno di uà mese U 

della stessa. 
In questa fatica particolare di 

lettura il cancelliere Franchi (gìo- ̂  
I va dirlo in omaggio al véro) spiegò 

certi mezzi vocali piuttosto umci 
che rari. 

posiz» testhri.'De. Ferrari 
11 giudice De Ferran^,|lje scene 

narrate dai.precedenti 1 ® ! sulle 
scene* successe al Pedrocchi ag-
gìurige i^uesta soltanto che ilBrur* 

':m 

.-4M 

'ì^^^àwk--

JKiJlWi^tV-^..'. =iÉiiia'-'Jti^ iJ^ îbéJSàeflJî ' /^Hf^liJj^fìlltfÉi' r^L'4^lGJ^^^^I3^Hl!ll.ltfM;i|lft^^V -



-'E 

L^t^:^^-^ . ^ J^ r ^ -U^ i 

-^ì U"-

netti alcuni/g;iornffMttìa dei àm 
•arresto voleva ptóare col óav. Bò-
nomi e che qumdi lo«egava dfc Fot pfiseiite 

*̂ ffidif!rfrgl! rota lièlla quale gii fòsse 
possibile cotiférh^e epa luL 

sslo Siov. 
- j j ; j . 

eposiz. testi aua 
ittpe soltanto dai gioì 

,-̂  
i^F'i;-!-'^, 

«hjarò. di non Ratei" lìrmare 
proposi: dì: disàpprov^ziWf mil 
*ce||egriO del prof; Brunetti perchè 

^ÉÌténeA^obe eccedesse la compe-
»T,enza dèlie vl^oltà l'emettere uii 

'foto dìMixhitììQ sul ; coìitegnd' di 
un collega. , . -^^ , 

Sa di ruggini fra Brunetti e Ta-
iDoassia, ma nulla dì scienza: prò
prio o poco. 

L' arresto del Brunetti fecegii la 
peggiore deltó impressioni, sicco-
me lesiva delle libertà * statutarie. 

Cakgari dopo aver ottenuto dal 
prof. Lusaana la dichiarazione 
•ch'esso avrebbe d£t|e le sue dimis
sioni pÌuttostochè\ccetta're la di
minuzione sulla dotazione, fa do-
tóanda aL^^nassia se egli sia 

.^posto a recèdere dalla querela. 
Tama^sla. dichiara di ess^e 

pronto ad jiu: perdono, purchr^^l! 
Brunetti ritm le offese a im di-
rette da| Brunetti 

Br^^i, con raoitobuon sensof 
dichiara, dì non caìjire ntilM Mtt 
•a^^Stftó e che si rimette ai suoi 
difensori. : 

«éaludienza scìoeìiesi alle ore 4.C0 
omenaiam : v , 

sere ali 
sdéhè fìhé^WViWIio fra W^<£ 
i ^ ^ B ^ ® 'Sifc^^a-^'^P^ Prima 
se ta - fe t i irprof Brdpìtti :che 
eccitav|^«^pro£ Tamassi^! a jdar 
' ?tìtìjtìia. Nella, seconda Sera sentì 
cliìtlF Jfef; Brufaetti diceva : « Le 
Vostre 25 letteì'e appettano denutì.« 
eia)», e che il Tamassia rispos trovàadj3è|B**''̂ '̂ Brunetti, rni di^se 
«mdìfete al maniddmio>)̂ ^ ÎP cEi . darò^tre volte :,« ViVft Chirone ' 
allora il Brunetti di rimando (Iri- | Bravo Cbironel^J 
$pDse:-« E voi andrete,^i^J^erga- i^rune^^i. ' Quando laluto> dice) 
stolp.^^^1 lo,proverò e:;vf faròjaK^J^nte volte: YivaJ È;lo stesso co-
dare.-»^^' -^'.-• •- '̂ -AMe se d 

liha.sera. séiftl il, Brunetti'"giorno f Ma e* è la parola bravo, 

a Com 

enne 
oppo-

cbó^pr^iò in nomiuatal . 
missione composta dviui 
j l^j^é'Tamassia. N8 
"m ui^<so nei li azione^ 
sizione rj^iHig^el prò 
Perciò : fu TéStÉ • nm relazióne 
dtì prof Tamàsità, "cng^^gi flf-
manaffio accettandon^a respotiéai 
bìlità, non essendovi^ntp mi 
ficazione su fatto veruno 

•1 Vi 

'^^^ .ì 
^^r.^ j - ; .^ 

.• -f- • 

^ J • J 

!:̂  

a dire; « « v..*w, w^̂ oT resto, se non lo sa
pete'̂ '1*et*|ltstòló è' fatto per gli'o-
,mìcidi a^pei Jadri :»; ^^^ 

Egli come uonio e cìttadmo Jle-
plora (jhe la legge abbia dovuto, 
essere tanto severa verso il prof,,, 
Brunetti. 

of aaccio 
Fa la stWlregli ^ pure delle"; sce

ne contìnue che avveniVanò. al 
caffè P«ròcchi. ' •• ' 

V 

.•. j ' 

Randi .Vittor n '•• -• ^ « 1 

mm f •• r.' 

che significava come il prof. Chi-
rone si era comportato nel fatto 
meglio di tutti. 3 ^ 

Del resto so èbe in taa altra 
gliestiqne riguardantQiili ' Cacciola, 
egli sì 'è'fq^malmentei astenuto, 

Prof, CiUr^^^ìiìu quando si 
trattò di .rìQp'n^^are il Cacciola 
SL professore orllìriariò.' 

Prof. Br'umtti. Del resto sul 
prof. ^ChiroUe n^u hô  nulla a ri
dire : ' tant '¥ verp che nella mia 
memoria, dove parto di lui, vi ho 
'tóessò una^ran croce'frìsajÈm^' 

Avv. Categari. Che impressione 
ba fatto su di lei l*ìifî esto del 

>'f^t^"^^'/'^ 

disposiziòtiè dèi pubblico. Lo pri
vava dell'4gool, di^èagentì. n 
Rettore c e ^ di còincuìWia cosa, 
rfta inutilmente. Un bei divedala 
portì^èll^ sim : stanza c B i l ^ a 
chiave con sopravi una scritta : 
£àhoraÌorio Bpervmentak^i pa^ 
rasslWYiacoyich g l ^ a dito tiiitsl 

^stanza ; à i flnoraij|g*Alsi :é avutql 
un locale per rinsèpiàmento. ^ 
^ìx. nominata una Commissióne 
composta d^prof. Tamassia, Dê^ 
Giqj§nni, Cmròne. Non volle nes
suna conciliazione: dietro' relazione 
della Commissione, ìlMinistero pr-
d\^ al Brunetti di cedere a lui 
parte dei conti. luutìimentel ,̂  
,Il Tamassia non brogliò né punr̂ , 

to ne poco per entrare in Cota*^ 
missione; anzi fu,pregato diwriw«: 
trarvii • •" - .-••:̂ MÌ#^ ' .. ' ' 

Sa di una porta finta, su cui 
stava scrìtto « porta pel mio se"'̂  "* 
condo assistente». (Il prof. Bru
netti contèsta tal circostanza^ os
servando che vi era„scrìttó «stan-

trû ftjje del Guatemala furono oSì 
tarante ècoMtteV Perdite gfeivf d'amili: 
ie parti. 

l i -

w©%r f j ^ . , ^ . elUcol ' • -

bini presero Ftìnamii dono,un combat» 
tim^nto, iaQendi&'ronoM||tAw4 o!'̂ »̂ 
eVìtàfe alle tr|Dp,!èder^vern<t di oc
cuparla. ForttìlaTàmente i' docks della 

mpagnia ferroviaria del canài© fis-
'lÌ^ftPP"^vati.:X0 navi-md'; nimm 

iitìl porto. 
/iP^B-èig Salsi, ' 3 . — 'E* 

stamane la Città di Napoli. 
'? rpo di Graham 

è ani vaco alla Z||eb& s@nza^ ĵ|6ro 
attaccato. Continua la ;marcia ' Btt 

incise che la «§rf8P fifa? Pan 
poion debba mfentep r̂si aperta. 

Si itmpieghat'à U forza 8ó noassaario. 
Nuove forze spadisconsi ad Aspi-

l|oVtt!!a. 

mulgò la legga fiuanzinria provvisoria-̂  
MÌ^ l-sr̂  lIsatEs©, %, — Là"feegina 

VUtoria è giunta Jersora. 

•M 

• : • : 

• l 

oggiunto giudiziàrio 
Sulla fine di febbraio notò i n \ prof Brunetti? ' 

una sera al caffè Sidi'occ|iì, cjie . p ^ ^ . Chirone, Certo pei- Petà 
a Brunotti stava sedit|ft,ad u^ 
volo vjcjtep al prof. Tâ ^̂ ^̂  Ma che età, che etàl 
ad un tratto levatosi, disse : <(;Bel HOU^ voglio sentirne a parlare. Io 

za pel professore»! ma il teste 
resta fermo neiìa asserzione). 

(Durante tutto il bellissimo suo, 
interrogatorio il prof. Cacciola eb
be Jl^ contegno più inappuntabile; 
esfllo, giusto, imparziale tenne il 
delicato argomento nel Campo piti 
sereno e confermo ancora una 
volta ciò che già tutti sapevano 
come egli non soltanto un valente 
insegnante ma sia anche il pìii 
perfetto geutiluónio). 

• • ^ ^ 

' 1 ,v | . - „ ^ ' 
•^IL 

) 

ANTOHIO STKFAHX, Gerente responsf̂ fel? 

I . 

resto le vostre 25 lettere aspettal̂ ^ :̂ ^on mostro questa vecchia età^i*^ L^udienza è levata alle 11 lr4. 

Utileàn /l.atlmerldl 
• ' , » - . ' 

/ • • 

e 'mi eccita i nervi! friBaJ. 

* t e i o I a ' prof.. BaÌ¥atore' 
del 3 Aprile: I l i 

. 1 . . . 

< •-•:'^^Jl ì prof. Brunetti, nferendosi-
rciìchiarazìdne di receslOTalla que
rela, ina il: reato venisse à rite-
mersi di aSffihpyjifivata, asserisce 
•chp, manterrà rAcràrnéntalmente le 

a!ròlè'dfettè a carico del Tamassia. 
Il; TJI^nale a questo pimto' del 

recesso si è formato di ^^l^^iun 
^tibnvincìrnèntoj ed è perciò che 
•égli bramava difendersi da solo, 

• "•.òa:valmènP/^»^:M^^^ assistito' 
<jhe dal l'avl^W%fficioso. 
• Legge iflri leltira dà lui diretti^ 
dai carcere al ministro Oòppinò 
$ul npto aitare della misti li cazione 
idei locali e questa lettera ha per 
lui un'importanza somma, dacché 
retale mistificazione era avvenuta, 
giusto epa indii^^é phe tutto pò-' 
tevasi egualmente ;mistifiGarei 

Fa risaltare la ciréf stanza di un 
colloquio avvenuto fra lui 0,d il 
prof ; Corradi •aj.î liomia, , nel quafe 
•colloquio egli elogiando 11 Tamas-

• ŝia, ysci neììe paró\0pad0afàr^ 
^fr^ lui un ottimo acquistai e che 
CorradLvrìspose: a Pavia non pian*. 

Dpi restpl^P sua opinìpp che 
Boa si p^ìeva ìnlliggere al pro^ 

, fessor Tamassia ma maggior sfre
gio di quello , ^ , gli si inflisse dal 
Tribunale obblìgandplo a; giurare 
ih questa causa. '•• 

lì certificato poi rilasciato ai 
prof. Tamassia durante l'inse
gnamento' impartito aIMniyèrsità 
di Pavia — e uno di quegli atte-

^«tatì comuni, ^che si rilasciano a 
chiccliessia. / È un buon servito e 

:^|^J'àÌtro. — Si disse poi al mio 
;Agùardo e se ne menò gran scal-
;^ere pei giornali che per l'imbal • 
jèaniàzìone di y. E. lo domandai 

: 100.000 lire di compenso. Ciò non 
è vero, e prova iie sia che io dopo 
:poco ;tempp ricevffti 4,000 lifl*'; e 
con queste pagai anche i miei â -
;sìstenti. 

nò te denurigi^..»; il,Tamassia per 
tutta riesposta disse : « Voi andrete 
al manicomio » l'altro di ripicco: 
« E voi ,^j|fete ^irergastolo;^)) E , t̂Soiioscé il prof. ^Brunetti fm 
tut lg jn i h. \ dalTS. Il prof: Brunetti si rivolse 

Poche sere dopo sentì che il una voltali prof. Duì-antW perchè 

^:^;^:vf j n i . ^ A , r > 4 

i l u pio' m iuUo 

Brunett l ;vple | |^ ;un 'al t ra sce: 
na, e senU.pùro che rautonta giu
diziaria, a vèv%^^y.to"<3r farlo ar
restare, se al^^Similì Scene sì 
fossero rinnovate. Nel ma|tino del 
5 marzo tiWrocu^^ye diS Be mi 
disse che doveva àss&tarèi da Pa-, 
dova e che se alla sera il ptòr*^ 
Brunetti rìpetev|Je sue scene, lo 
fapessi arrestare^ ' 

Gli diede gli ordini sili raMo dì 
eseguire V arresto, ed P^li ' a sua 
volta prèse gli opportuni accordi 
cpiruftìcio dì P. S. ' ^ 

^ffia- .sei'a un'•'Delegato d l ' P . S . 
venne mandato al caffè. 

Alle 3 ' l i4 venhS ìPVM-.: Brù-

/ I 

j r i i 

aveva'bisogno di un assistente per 
rtìiòlogìà patologica. Essendomi 
laiareató a Malta, e temefhdo non 
valesse questa 'mia; làurea, feci 
pratiche al; Ministero; egli ci ri-'* 
spose che la laurea,era accettata 
senz altro. 

^llora< venit^^ Padova. Brunetti 
aveva;é|3irlt|;o|;(tìa stren§|.,Si trat
tava dì far la;! nomina sua. 

isultatv^ppl cheli Rettor 
metteva ostacoli alla sua^ì^pmina. 

Olfatti il prof. Brunetti, creden
do cjie gli ostacoli fossero dovuti 
al dubbio pho egli non fosse i] 
liahp, gli doraandò un bel di J 

ra italiano. Mora portò il siip 
IWtìsi^^ lèdette vicino a l f ^ # ^ % n g e 4 ^ di leva e tutti l suolvti^ 

Jbli per presentarli alla facoltà. 
^ Il Brunétti intanto un bel dì gli | 
fece continuare una lezione pufe-̂ ^ 
blica,, da lui interrotta, e perciò il 
Rettore fece, strepito e scrisse 
ministero. Il ministero rispòse etili 
non poteva essere,npminato. 

Dovette far quindi tutti gli esa* 
mi e pagar le tasse di 6 anni in 
Lire im. 

Fu promosso in tutti gli esami, 
poi per i S n o 79 80 coprì la ca* 
rica diliassisteute del prof. Bru
netti. .Alla fine deiranno fece le 
pratiche per dare gli esami di li
bero, docente, per assecondare il 
Brunetti. Ebbe la tesi e poi parti 

disamante comparso nel Goveirno ai 
Sraolensko (Russia) e precisamente nei 
doraini del generale Ttsicle. 

Da Qpa diecina d* anni sì vedeva 
uscir del fumo dalla oìma di un* alta 
collina. Kell inverno la uovo vi si scìo-
filava prontamente © si udivano; forti 
Fpmbi sotterranei, 

(̂ĵ i. Ora il vulcano ha forato la 
dì terra e àltê AlJname si sprigionano 
da un crate^y,;formatosi una pioggia 
ertone dÌ^^©Br«j^^pilh ardesttUade 

,^tutr^iprnoalla oollino 
l̂ fca la quale pascola ila-

s;-v^ 

A tutto ^Apr i lo P ^ ^ e aper 
torMl concorso al posW^iennalé 
di i l c d i c o - A ^ s l ^ t e i à i c col sol» 
do annuo di L. 750 (otóè all'ia 
" " ^ ~ ^ 1 L. 300 per^lfflona-; 
vesse domicìlio in Gombna (MTre- M 
viso) e coir alloggio • pe^^ffiale 

ì neir Istituto. Ogni aspirante pro
durrà istanza corredata dei; se
guenti atti e dichiareràrsul i i l su 
vincolo di parentela col pcfeona 

^stabile dell*Istituto : 
- 1 . Attestato di cittÉìffianz 

italiana, con indìcaziWe deli'et 
2. Attestasto di moralilà. 
%., Certificato di sana e-

sta costituzione fisiòS 
4 Diploma di 

facoltà medico •chirurgica. 
Treviso 31 Marzo 1885. 

IlPresideh 

Fessi Segrot^o. 

' - - r 

, - . • • 

^it'bes' •JV?-, 

VI-
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Ì̂ l-' 

nostro e guai'dsivq. .più' minaccióso 
dei sòlito* il pròfllTàmàssìa. t | ^ 

Venuto neL^ttttempò anche fi 
prof/OmboM, il prof. Brunetti si 
levò?W iàdirizzò- al prof. Tamas
sia le seguenti parole :-e Del resto 
r ergastolo è fatto per gU omicidi 
e pei ladri?^ Allóra egli accennò al 
Delegato dì P. S, che operò l 'ari 
resto fuori del caffo. 

(Qui il pubblico susurra e fa 
, selli,di "̂ i"̂ ^ rimostranza, cosic
ché il presidente è costretto a ri
córrere alla formula sacramentale: 

; ff Faccio sgòmbr^r.e; la ààla ». Ma 
non e-è bisogno dimettere in atto 
la minàcpia, perchè il, pubblico si 
calma tosto e tutto prppéde poi 
coinè olio). 

Non: ha;parlato con nessuno di 
questo ordine di arresto : egli del 
resto ha inteso pronunciarsi dal 
Brutietti le parole «T ergastolo è 
fatto per gli oraicidii e pei ladri». 
Non può né'ammetterp,,,jè esclu
dere che il Bmneth abbia detto: 
omcidi tentati; esdìn^e però che 
abbia aggiunto omicidi morali. 

ié. 

?!ì 

La popolazione del distretto accorre \ 
iWfiaasa da '̂,̂ varî 'lìorni..|#:vedore il 

Va aitro cratere è segnalato suUl 
vetta d'una" collina dal villaggio dì 
Dùbossitsch, e nel raggio di parecchie 
verste il suolo è caldo tanto da sen
tirsene r impressione toccandone la 
superfìcto. ' 
; Î @]lls§©tSl asisig3SÌBìS.\ —• Do
menica acorsa a Marsiglia verso mez-

|zanòtte un italiano, eerto-Morelli, o-
peraio sarto, d'anni 27, veniva ferito 
così gravemente che, trasportalo ali| 
l'ospedale, moriva poco dopo. ^ 

Si è poi saluto che il displziaiiO 
fu assassinatfŜ '̂ daUe gnàrdie dì polizia 
a colpì di sciabola, uiao dei quali lo 
attraversò parte a parte. 

T i - -

Piazza dei\^rutti "-' PWb. 
I -

Oro 

Anche,in^^quest'anao, il sottosqrfilo 
SI onora di'^rspenife che per eseguirò 
le molte oiSroniissioni dell^iaue^mo-
m||:e^«'»«ìa««l© tiene dui tò 
assume l'incai'iijo di spedirle'̂ „.,̂ . 
destinazione senza alcun disturbo 
committenti. ; --imm^ ' 

Certo dF̂ SQî e onorato si pregia m 
dichiararsi^^:-;•-^^P^^iPR,. 

•i-_i . ; . 

- ! • ' 

:,'<x 

^ml^^rm.Mmnmì • ^ 

?;3.'!pnr.f^ • -

•Mm 

• ^ ^ r t * -

, ». — La risposta d l̂la 
., I Russia è giunta ieri. Assicurasi sìa 

che non intendeva pmdrritornare conciUante., 

* * I- di GIUSEPPE mmi 

ed in iOttobre Scrisse al Brunetti 

a Padovagiiper il troppo meschino 
stipendiò che godeva ĉ è'ffll! assi- i 
stènte. Ma Brunetti gli fece por- | 
tare a 2000 lire lo stipendio ed \ 
allora vi tortR Neir81 fece gli j 
esàffi dì libera docenza e fu prò- •• 
mòsso. Come lìbero docente tornò ; 
a PadO;p^,pnno 81 • 82. 

Non avendo i mezzi per inse-

D offerì n, 

A domanda delU avv. Rossi ri- ' ghare istologia patologica, glieli 
i sponde che non aveva che ordine 

Avv,'CalegatL P» la domanda ^̂ ^̂ ^ arrestare fi Brunetti, sê  altre 
^be io feci al prof. Tamassia par
rebbe questi avesse recèduto dal
la querela; non fu che un dovere 
sacrosanto di difésa. 

Prof: Tamassia. io n^fio ob
bedito che agli impulsi del ni io 
:sDÙore, dichiarando ieri che 'vece" 

evo dalla mìa querela. Se poi il 
prof.Wttnetti intende mantenere 
le parole a ffl'o 'carico profferite, ^ 
decida il Tribunale. — Riguardo • 
al prof. Corradi debbo dire che da 
lui non ebbi che prove di stirpa e 
di affetto speciali,nè So conipren 
derp: oome egli abbia potuto esprì 

scene succedevano; non si era 
concretato di arrestarlo dentro o 
fuori di caffè. 

A domanda dell' avv. Calef^arl 
I -

offrì il Brunetti, Finitof anno sco
làstico 8l-82fecOTa domanda per 
essere mcan'ca^a dell' insegnamen-
^Pdi tal materia ed:ottenne:;^nche 
questo nelf83. E fin qui tenne 
sempre in cpnto dì suo benefat-

Connauglit e l'Emiro ebbero una nuo-
Vfeponferénza. , , ^ , , 

Dietro ordini venuti da Londra la 
truppe non faranno alcun movì'nfetto 

^ in avanti. Molti principi indiani npn-
^chòsémplìei privati indigeni coptinuâ ^ 
i iió offrire il iorp concorso su denaro 
1 acuompasrnando le offerte con calde 
i espressioni di lealtà. ' 

New "^©rfi., 18. — Barrios attacò 
• il 30 marzo i San Salvadoriani. La 

battaglia fu accanita ; riccminciò l* in» 
i domani. Dopo dieci ere dì lotta le 

'̂ 11 

Oltre alle spedizioni air ingrosso, 
RENDITA . ANCHE AL^MINOTO ài 
CappelMI • a .€/ÌÌiSs53Ŝ ó di^^ta ; "di 
feltro bassi gî Ufusto di tela; detti di 
tu|tgi feltro flosci, neri a chiari, 
IDSIV per società; C7&:̂ ;̂ |̂ @tSfô  per 
fanciuiU'; CJâ gB ÎSI. 'p&^ va«»er 

nicìatì da cpcclxieve; l6©rB?c^^di 
seta; ecc., ecc. Si R|sunQof̂ id Qom" 
missioni per corpi' W musica, so
cietà gihnastiché,*^Mrdìé mumcipàli 
càttìpestri e boschive. Il tutto a PI 
FISSI DI FABBRICA quindi con RI 
'ESTANTISSIMO RISPARMIO pc-i' V'm-
quirente. ^'^^^- 'm^- {àil^i 

.-., 

' • . • • 

smentisce che qua|do si è tTovatp , tore il prof. Brunetti. 
la sera col Procuratóre del Re alla 
Stazione siansì dette le parole « 11 
sorcio è caduto in trappola». 

'^•T/-

ÌÌ:^ I 
Il dott. Antonio-Barbo Sonoin, 

il prof. Gnésotto, ed il prof; Ona-
bonì ripetono la, narrazione delle 
scéne avvenute k Pedrocchi. 

rnersi sul conto mio,cosi, come ac-} 
vùm 

cenn^lfprof. Bru^tti 

i'-TrOf. Ymceaz 
sa della vertenza avvenuta fra il 
prof. Brunetti ed il Tauiassia, e 

I 
u 

Dal 83 in poi cominciano le di-
' scordie. Brunetti vedeva dì mal 
' occhio che egli sì ritirasse in ca-
' mera a studiare ; volevafosspsem-
* pre a disposizione d l̂ pubblico. Si 

era il prof. Brunetti fitto ,nv testa 
Che eglyfpsse il monopolista della 
scienzarlla in seguito, a mez20 

i del rettore, ci siamo rappacificati. 
i Venne poi nominato prof, stra-

ordiriario, ma non cessai ouo le 
piccole,discordie, perchè il Hru-
patti voleva si tenesse sempre a 

m: A%A.O ®T , i>iciìE?(HStì<ml, eoìielie, distmrbi nor-. 
, ^ , . . „„,-™ « voai, diJim-biiauHci, ao io r iU i l e«Ui ìiR."oahic, «lel^mooRÌO 

* * tf SLlSISMi liHOBìlli IMiAlfliCA 4 II.™. 
CMIMIQI l^^nMA-OìSTl, OoifBo Vittorio Emaauolo,-MIÌ^ANO. ; 
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ì •vende iis l*a«l«6¥a 
ALLà REALE f KmMyik'm^NERU MAURO ALL'UNIYEESIf A." 

e ZANETTI. 
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^m^f^ mvmz's^? 

per.l* Eètero ^̂ f TICOTOBO @gcl|dyaTBeìite ' presso;^. m FauboOT 
lii MlOTo presso A. MANZONI e.C, Via della 
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Denis, 6 
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Premiatrcon medaglia d'oro all'EsposizÈone Na2!onaIje.̂ 3ÌM^ 
tàìm 1873 "T FHatlètfìa 1876 - Parigte|878 — Sytln%;Ì879 —JSelbouVne 18Sa. 
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Il F€riiStBÌ' ' lS#»in<Ja è ì r i i q u o f s pili itfÌGiiico^c.onoaciuto. Esso è fnccómah-
cìato da cèìel ipià toedìcho od 'issato ih molti ( ^ p w l l i i l l F e ! ? ' M è « BBr'»*ie» non 
si àève confMèere con rnoUi Fernet mèssi in commérét^da poco tempo e che 
non sono che impevfette e nocive imitazigi^Jf^. Il S ? c r H c é S B r a s a c a -estingue la 
sete , faciìila^lìà'digestione^ stimola rappeÌitpy,:guariace,-le febbri jnt ,er,miùentì , | l 
mal di capOj capogiri , mali nervosi, mal-di: feg^tój ^pleen^ mal di mare , nausee 
ÌE genere . Esso, è Wc^i^iTtlfMgp.-iflMitc^Sci'^fisi». ,_^. . • . • 

EFFETTI GAUAMTITI DA, CERTIFICATI. MEDICI 
I IL .1 Il i.i_ji ILI..] I l i milWi—ini iiir " " i i ~\ i n i i iiTnwrrnnir - „ -y- - —— 
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PBÉFETTlJRA APO.STOLICA DEL BENGAL-OENTRALft , 
,/' „ '1 ••, ,^ ; BeìujalWishnagtir^ 8 Uaggio iSSS. • 

: P R E G . S I G N O R I i r . L U . B R A N C A , . w • :'̂ - • - •••:•• f ^ ^ W i ; . : - . . • " ,, ' • " P: 
Quaiora;. le SS. LL^ mi facessero PagevoUizza di lasciarmi, avere il loro ce'o^rQ 

r©t^M(i5#BSpffiiaea a prezzi ridotti ccìoie Panno scorso, ne prenderei dodici cloz-

J/ótty&fi^iWérìic* ci è molto utile pél cblérpsPì-^^ r|^4o «Q» solp 
uso dèi medesimo superano il maVore,,,mprtal^,^.|i. ricuperano salute. 
: , In:-aenéraÌ6 ilF^a^ssetÈ I^rsaaii^sa ci'riesce molto vantàggìopo per tutti ì ma
lanni prodotti da,(^westo clima éccesalvanieute caldo. 

Devotissimo toroi aervo. 
> : I 
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T / P O Z Z I , Pref, Ap. 
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MUNICIPIO DI N A P O L I , 
.. Napoli, 21 Dicembre 1873. -, 

,,iifjpertìGco io sottoKcrittovdi avere-aomminlatrato nell'Ospedale delia Conocenìa' 
lì ÌJ'ass'nefiISBB'aMffisìi ai convalescenti di Colera opa loro grandissimo giovamonto-
É notevole'la tdllfìrp.nza a sifFittto f^^^kre del tujió gastroenterico dei'coleroiij'j; 
qnàU'dopbcoèl fiera malattia, sogliono ayere^^lsibiUssim^ la vie .(Jjgsstive. XJ8| 

iva'-eji;è'''ài'ndestaV''onde^'iV'Vrog»;e^^ principale azione è Pàttiv.ità digesti 
sere chft;i convalescenti ne risentono 

Ì,^IÉ::-.:,;,V •' ••••-•'" / l i M t c o PnmaHo FBAKCÉS"6Ò.FÉBE. 
^ft^fterja realtà delia firma del Dott. Francesco Fede. 
"••^•' •" • , i '• '' • •'••'• •'• I l S i n d a c o S P I N E L L I - , • • 
' Visto là ' legalizzazione della firma soprascr i t ta del Sindaco di Napoli, pel Pro
iet to segue la firma. '• V ^ 3586 
^ """̂ .̂ 'PBIMiiin^Bottìg&da litro^^^^^m^ -^iPkcoU^. .t,S© 

r?;^s?^?is??ìi?K^^>^3^^ffi^:aEy?33^suaTiJS3ip^ 
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"fUOVSSSlMA SPECIALITÀ' 
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J-JT-ll J ' —-» ni - > , • 

t t t \ 
f^i'^ .̂? 

' I 
r _ :^!lj_-rl 

Premiati aU'ìàpOsirion^ di Milano i^fi: - Parigi 1878 - Wor^a jS8o • 

colla piti al ta Ricompensa accordata alla FrÒfumoria 
: '. I . * -.V.Ì.* I I h - L 
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DEDICATA 

- ^ 

Hf ft^^; ^̂  j n- I 

^:^^ îfe^ %u 

':'k 

Sapone . - / . 
Es ira ito ; , • * 
Acqua Toletta 
Polvere Riso -, 
Busta. 

il..-. ' i r f m 

MlUaHEBITA • A. Migone 
'KSfeitJllEKT'ri - A.,Mlgono 
MiTEaHEniTA - A. Mtgono 
MAP.OnFJatA - A,, Mìgono 
-HAUaHmiTA --'A. m^àìQ 

i,., 2.5G 
» ,2,50 
»,4 r -

» 1 50 

f*. 

Articoli garantitÌ,-dcl-,tuuo scevri dLi^^^ta^ze^rtlpcìvco pamcoUrraente. 
raccomandati 'con tutta' i:onfÌi!enza aUé, Sigii<:irG' elògantÌ';pei:;;,Je'-lorp;.qw(iUtà"^ 
igieniche, perda?•loro sejuisita finezza e-p'ci dàlicLila'eMànlo aggradevole 
loro profumo. 
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VX-i. 
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Scatola cartone con a suor U completo suddetti articoli L.AZ 
» -elegantissima in raso • . - . . . - . » 22 
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Vendesi a Venezia presso L* BERGAMO; profumie
re, i74^MFrezzéria/S- Mar^ a Treviso presso A. 
MAMDiìUZZATO, profumiere e chincagliere -^ a Padova 
presso la Ditta Voi dì ANGELO GUERRA, profumiere^ 

v^-t^ 
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DEPURATIVO E RINFRESCàTIVO DEL SANGUE 
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w 
B R E V E T T A T O DAL R E G I O GOVERNO B I T A L I A 

"- ^ • ^ ' " • ' L f W l d - l i U i -
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'y:4MÌs?9»ts&w£i0 Wmollano _djf Firenze, 
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T. H Torino 1884 
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SEDE m CASAlÉyQjsip^fi][i 
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Capi^aUe s o c l & i ^ t ? i s JS 

,1 ^ 

•,0.0m - r .versalo •(^^j^m^^m% 
K* 
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STABIUME^TI RACGORDftTJ ALLEjSTAZiONI FERROVIARIE DI CASALE'• 

C i 

i ^ p R G W ED ÙZZàHO 
iB.Hri..-..fc! 
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.^^t 
t • I prodotti della Società aoriò 

€ mi rm^ 

:! r 
t - P.tlS 
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Citicel i -' l4ls*s%dicà. .wiDaciiiata. 
l ' - ' r 

Svolle 
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Prodiizìdne annùaj Quintali £&0O,O®O 
Si assume ^ti^lunq à condizioni Speciali da convenirsi: â  

t i tà della^modesima., Si spedisce franco iV Ciitalogo dei prezzi correnti d ie t ro domanda 

• e ' C e m e n t i t i SRI CS^ÈÌ^IÌD'I5a€»Ba£€ra'aà»,. • ,.- ;..;. • .',, 
la quale r i sponder^ ta f tu t te lo domando che; le saraonoi d i re t ta e darà gli ; schiar iment i 
r ichiest i e lo norme per qìiRlsi'asi applicazione dei prodott i fubbricati.^;; 

-<nRUppresenianti sulle principali piazze d* Italia' 

Facilitazioni lìei prezzi "fieitfornitiit'e importanti. 
mAPPI^IG/^IONI DEL CEMENTO — Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, jolte-nson 
ponti canali, lobi resistenti a, forti pressioni, vasche, piastrelle per pavimenti, xoc^ff^ 
balmisire, stipiti, pietre artificiali decorati^, riveatimGi)(,tj;'di muri umidi, daUcstruzzo 
per^fondnzionì,; blfi.cchi per gettate,e riv^|i||ìQeflti, ecc. ' -'' 

•-

ni 
•a 

1 

I V 

- l i ' » " ! " 

e^^^ss^£mj^s^ir^'i:;£:^j{'^,Lì^as^^^f^^^ ^^His^^i^^&si^a^fii^mi^^L^,^^ 
M I 

. I 

A'JS|.I aniBimlat r fli pc)lMi«i,i© e €lbl «olior. (etici) ,sì, raccomanda^ la 

:;:', J';|fficacia'saiutare e'yl%o ^Mà |m^ 
contenente; molte relazitìriì di' meravigliosi -successi di g;iarì]'ione constatati mecìical-
mente ed officialmente nello spazio di 19 mesi.' , ^ '' ' «»««• 

Si^spedisceG/?/!TJS dalla figliale del Deposito, centrale dLprodotti .diefeticV:̂  
igienici ' i j . Mlrcl i i iéefer ' in/ tJdisse. •••••• 

1 r 
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Distillerìa a Vapore 

" e E. 
® «4 fi» flv i^ A 
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30 Î EDAGUE éÓ 

ero Parili IBIS 
Melag. oro MiìiQ 1881 

' <F 

Elisir Coca, 
Amaro di ^elsina 
Eucaivptus V V 
M m à n ò 
Arancio ili Monaco 
l,oniÌjardòrui«' 

M 

Blavolo 

tuqwore della Foresta 
Guaraiìa 
San Goliardo 

1; Alpinista italiani 
a-'-''" C i . 

®i'j*àBB«le €l®1|^0SÌt«S ; « l i ,W 
A 

' •AHtìorlinieato'di' Gretna eìi al t r 
Liquóri finì. è 

ss 

Sòiro'ppT concentraU^ vapore per bibit.e. . 
De^toélttì de rBENE0 | (pp^ v 

^gjesats&M.ta^l.iB .I^aslés^fò l i l ^ n a ' i ^ ^ i i&]^-I»I^¥l«i-'è; B i a g i o , ' 3 § S & 
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%%iirr^'-ntnM:^ 
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Stabilimento dcU'Édìtoro;3ÈI)0~:^tlb Ò^-^SC^WZ^ Via'Pasquirolo , N.IC.^ 

.' I 
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Tiratura:'ifuotidUìia ' 
1 2 5 . 0 0 0 ' Conie^^H 

' ^ : I 

QAZZMTTA D'i 'MWANO 
r-i^T. ' . - '1 ^ . f 
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Tiratura ciuotiilmna 
• 1 2 5 . 0 0 0 - G o p i e • 
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à,ril;«gìornalo,àl p i ù co rap l e to e d i l p i ù Srap ìdameuts in fo r ina ta l ih t ì 
si pubblichi4li|){;lt'alià. ''-'̂  '' •" ••,,.;,-.••.,.• ,WfPffv 
"'"-'—2 "-'^-•'••-'^:' — -'—' •';'''7'—I .'•' ' ' • l i^WnB'i i ' i 'V ' f ' i ' -^H.h i j i.-.-j. .".^i^H.-iP..^.. .; .; . . . f : . . w - i . - . — '<••. — - ^ , — . - J 

' — ' I 

pubblica mmetì c l ó p g r r 'Sapploméiati straordinari Illustrati in ogni 
.$W occasione d'importanti avvenimenti. ^1 

. 1 -

S|r*f^|V|f M possiede^ il più ésteW's'èrvizìÌ^**tele^raflCo particolare i dall'intèrno 
f.^Vi%ÌMM dot Reyno e dall'estero, •• ' - • • ' • , .;, • .;••,•,• ''•••':•.. ' ^ ^ y • 

1 

^t 
;..p, t jfi l ' f% ììà "organizzato un Kervìzio''8peciale'-di""corrispondoiiti presso . iaspediz iÒi ie . 

Ì D / V ^ I M Ì Ì I I ta l iar ia i n ' A f r i c a . '- ' , t^^^ ' ' " •.•-..•..;- -, ,,(.ì ; -: '. 
viene staiiiph,l;b"'inqiiattrò"*macchi^^ r o t a t i v e M a r i n o n i da 18,000 copie, 
•ai tea-cadauna, ••",- , 1 -, , ' " • • , : ' . • • \ ' \ . / , , •'"",",. 

.\---.-.. 

DaK.i>TEiaro X^DFiT-i = Ì Ì E ' K Q ; ; ^ - JO^jpLfj^'i jcu».;;:::?.-!. \ ^ I E ^ - A . , G " X J I - ^ 3 Ì T O 

WMtco successore £?eZ fu 

Si vende esclusivamente in 1%'àpas*!!, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette' Jj.r*?'*©: cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) Ij».t 
la scatola più rimballaggio.-^^' 

W CASA DJ FinENZÌ0:È SOPPRESSA 
V6. 1®. Il signor BB-^^csto S.*agliaHa® possiede t u t t e le ricietfte scr i t te .di pr '̂.PrÀo 

pugno dal fu prof. Girolamo Pagl iano suo zìo^ più un documento, con cui lo designa 
qua le suo successore; sfida a , sment i r lo , avanti le compotenti autori tà , (piiittostochè 
r icor rere alla 4. pagina dei Gicirnali), Enrico, Fieiro, Giovanni Pagliano e t u t t i . coldro 
che audacemente e falsamente vantano qnogta success ione; avverte pure dì npq confon-

t d e r e questo legittimo farcoaco, coU' altro p rep ì r a to eotto il noctie di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quale, ol t re a non aver a lcuna affinità col defunto Prof, GirolamOj n& 
mai avuto I ' ono re dì esser da lui conoscuìto, si permet te con audiìc^a senza par i , di far 
meozione di lui nei suoi annunzi , induce¥do il pubiico a credernelo parente . 

Si r i tenga per wiassima: Che Ogni al t ro «wisooWcAiaVnorelàtivo a ques taspec ia l i t à 
che •ven'^a inseri to ih questo Indtin altri giornalij non, può riferirsi che aàe tes t ab ì l i coq-
tralfazioni, il più delle volte dannose alla saluto di chi flducìoBaniente no usasse. ,. 

v ^ 

^ • ' i f s ^ ^ * - rfiTt 

•t 

' • 

m 

speaî tjji?m^aOBO a: tiitti j : stì6i::àbbónati i due importanti GioY^ 
settimanali : X.'Kmp,q,rio PiUorosco olì Giornale illustrato dei Vitìègi. 

T U • - i m I i l i J ^ • • ! • • • i t - i i i .Jii .^1 ^—y—-111 I i t i J i I t | | j > i II III I I—I—n—-'^^.™PMi»-T"PM™" • • M m - ^ ^ ^ M i t ^ ^ - ^ ' P " i| i f ii'- li I iiJMJ I | ii fi I — • H • ' M i»i • • • • i" ^ i n ^ — s. ,f-—-.i.-

pul)b]ic,à ritratti e disogni' d'attuàlitiV' e 'dà in appendicele p i ù irnpQrtàBivì 
p r imiz ie" ddlla lettwatura romantica. / ' "• ; /•-'';,';_" , ' • •'̂ '•""-••"";•-.•• 

'^••. ^ TTIT 

'oltre, "ai due Gìonuili BOttimanali. illustrati,''dà"" ìn'dÓn'o"a''mi1tin"q^^^^ prciuio 
rabbónaineiìto;per ùn'ihtera annata il niagniiìco T i ù à d r ò o l e o g r a ^ Q : ; 

, , , :LX :'txJKA;'*ì3][. M I E L H " "' 
della,.straorclìnana.dtm^u^^^ dì, i|ìi„inetro d'altezza per centimetri G8 di larghezza. PeiTetto 
lavorò d'àrtfì cEe costerèlìbo.in. con^ùiercio non mqiao di L- 35. v ^ 
. P e r ricevere franco: a dcstipazioìic ilffrart'qHaàro^'ùkMrii^cQl i cine giornali e il bollrtliuo lnl>lforfrafìco^ tjU Abbonata 

di Afilano ilovramtQ cfgghmoQre atl' {riporto dell' ahbonavwilo Cent. 50 j quelli fuori di Milano i . i ~ ; e (jtn?/^. 
fuori d Italia l. 2 —; e ciò per le spetta, di porlo. 

> • ! 

PREZZO D'A 
Franco nel Regna Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli. 
Unione post-ale'd'Éuropa e Ajnerica dèi Nord. . 

Anno h. 2é 
j 

. : . - 20 
Trim. ^ì^^ 

»-fSM";;*ffii,*j3-0 
- H • I 

# ^ I L SEÒt)IiÓ col giorno -rAprile imprenderà la.,^^j;ibblicf^^% in'ap-
p^pdice^^l nuovissimo Ilo^^aî ^o : 

' - * 

•s 

.Il 

il rinomato autore del PacSrg&aie delÌ45 f e r r i e r e . 
^ • " f w 

Per abhomrsi'mmarii ^Zm.Postói'^rt^^'MeYorff E d o a r d o SoazOgnp, 'Milano, Via Pànqm^-olo, K li. 
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Padova, Tipografia del BScMglìone CQTriere-Veu0yTìa, Pozzo Dipiato, N. 3836. 
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